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CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

In quel tempo, Pilato disse a Gesù: «Sei tu il re dei 
Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te, oppure altri ti 
hanno parlato di me?». Pilato disse: «Sono forse io 
Giudeo? La tua gente e i capi dei sacerdoti ti hanno 
consegnato a me. Che cosa hai fatto?».  
Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il 
mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori 
avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai 
Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù».  
Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: 
«Tu lo dici: io sono re. Per questo io sono nato e per 
questo sono venuto nel mondo: per dare testimonianza 
alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». 
Gv 18,33b-17 

Che cos'è il regno di Cristo? Un regno che non assomiglia per nulla ai regni della 
terra: non è fatto né di territori né di servi. Non si appoggia né alla forza delle 
armi, né alla violenza del potere, né sul denaro o sulla corruzione. Cristo 
proclama la sua regalità quando è consegnato a Pilato e incatenato come un 
criminale. È re quest'uomo deriso, abbandonato dai suoi e coronato di spine? Sì, 
un re vero, ma di un regno di verità, di pace e di giustizia, di un regno d'amore. Ed 
è stato mandato dal Padre per instaurare questo regno in mezzo agli uomini.  
Come entrare in questo regno e operare per la sua estensione? E anzitutto un 
regno di libertà: nessuno è obbligato ad entrarvi e nessuno è costretto a 
rimanervi. I suoi fondamenti sono la fede e l'amore: non c'è altra via che vi 
conduca all'infuori dell'umiltà, della fiducia e dell'amore: amore generoso, 
disinteressato, ardente, disposto a giungere fino al dono di sé, fino alla croce. "Se 
qualcuno vuol essere mio discepolo, prenda la sua croce e mi segua". La croce è 
perciò il simbolo più eloquente di questo regno.  
Esso è il solo che ci porta alla gioia perfetta, il solo che possa dare agli uomini, 
insieme con la verità, la giustizia e la pace, la pienezza della felicità. 
 

settimana 25 novembre 

:



CALENDARIO CELEBRAZIONI 
 

Domenica 25 novembre          CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
messe ore 7:30 –  9:30 – 11:00 - 18:00 

7:30 Pengo Giordano// Elefante Nicolina Pasqualina// Bollato Ugo Luciano e FD 
        Bellan Rosina Meneghin Giuseppe//  
9:30 Baretto Antonio Èrnensta// padre Bellan Giuseppe e Giacinto//  
        Bizzo Romano Elena Silvano 
11:00 Ferrin Giuseppe Boscaro Romilda// Zambon Loris/// Crivellaro Leonilda 
Guerrino FD e fam Mattioli /// Alberto Riccardo Edoardo Rosetta e Delfina 
18:00  Desirò Gabriele e Luigino // Buson Patrizia e Fernanda  
 

• ore 9:30 celebra don Federico assistente diocesano ACR e AC 

• ore 11:00 partecipa associazione “Arzergrandese dell’anno” 
 

Lunedì 26 novembre 
ore 8:00 messa def Morosin Adone e Lidia 

Martedì 27 novembre 
ore 8:00 messa def Intimi Adolfo 

Mercoledì 28 novembre 
ore 8:00 messa def Xodo Giovanni 

Giovedì 29 novembre 

ore 16:00 messa def benefattori della parrocchia 
ore 20:45 preghiera per la pace  

Venerdì 30 novembre         sant’ Andrea apostolo 

ore 16:00 messa e novena Immacolata 
Giraldo Vittorio e FD 

Sabato 1 dicembre 

INIZIA IL TEMPO DI AVVENTO 
ore 18: 00 messa festiva  
def Favarato Arduino Businaro Maria // def Gallo Domenico Vanin Maria Teresa 
 

Domenica 2 dicembre           1° di AVVENTO 
messe ore 7:30 –  9:30 – 11:00 - 18:00 

7:30 Sacchetto Raffaele Vincenzina FD// Talpo Secondo Agnese Gastone Elena 
9:30 Friso Giuseppe Alba Rino Clara Maria// Bellan Giovanni Antonietta 
11:00 Spinello Gemma// def fam Bottaro Antonio//  
           Salvagnin Luigi Paolo e Pasquale FD 
18:00  Ferretto Rino Adele Antonietta 
 

• ore 9:30 consegna del Vangelo ragazzi di 2° elementare 
 
 

25 novembre Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 
pensiero per la settimana: Goethe 

Chi è nell’errore compensa con la violenza 
ciò che gli manca in verità e forza 

 



AGENDA 
 

Lunedì 26 nov.  ANNO DELLA FEDE-TEMPO DI AVVENTO 
ore 20:30 Salone Centro Parrocchiale 

“ LA FEDE CRISTIANA “ 
ci aiuta nella riflessione Don Valerio Bortolin  

Martedì 27 nov. ORE 20.40 SALONE CENTRO PARROCCHIALE 

INCONTRO CON ALEX ZANARDI 
Giovedì 29 ore 9:45 Congrega dei preti del vicariato a Codevigo 
Venerdì 30 nov 
Sabato 1 dic.  

A Sant’Anna di Chioggia  
incontro del Coordinamento Vicariale 

 

AC-ACR-ISSIMI: domenica 2 DOPO LE MESSE 
TEMPO DI ADESIONE con il TESSERAMENTO 

 

giovanissimi : dalla 1° alla 5° mercoledì ore 20:30 in patronato 
 

CATECHESI dei RAGAZZI  
3°-4°-5° elem.  mercoledì  15:00 
1°-2° media      venerdì     15:00 
2° e 4°  elem.   sabato      14:45   

ACR elementari   sabato 15:30 
ACR medie         martedì 18:30 

 

CORETTO 
domenica dopo messa 9:30  

 

CAMMINO DI CATECHESI PER I CRESIMATI: VENERDI 7 DIC ore 17:00 

 

Domenica 25 nov ore 15.00  Salone ragazzi 
 INCONTRO-LETTURA ANIMATA 

 

Giovedì 29 nov.  ore 20.40  giovani e adulti 
 

FILM   “ IO SONO LI” 
 

Domenica 2 dic  ore 15.00  Salone ragazzi  

FILM “MADAGASCAR” 

CORSO di PREPARAZIONE al MATRIMONIO 
ISCRIZIONI PATRONATO di ARZERGRANDE 

Sabato 1 dicembre dalle 16.00 alle 18.00 
Domenica 2 dicembre dalle 10.00 alle 12.00 

primo incontro Sabato 19/11/2013 ore 20.45  
 

Domenica 9 dicembre dalle ore 15.30 alle ore 18.30 nella Casa Sacro Cuore di 

Torreglia si terrà il secondo incontro di spiritualità per chi vive la 
separazione e il divorzio e desidera condividere un itinerario di 
accompagnamento e di ricarica spirituale. Tema del giorno La fedeltà nel 
tempo. Per motivi organizzativi la partecipazione, con l’eventuale presenza dei 
figli, va segnalata alla segreteria dell’Ufficio famiglia (tel. 049 8771712; email: 
ufficiofamiglia@diocesipadova.it) entro giovedì 6 dicembre 2012. 

 



a cinquant’anni dal concilio vaticano II° 

2. Natura e oggetto della Rivelazione e su accoglienza nella fede 
 

Brano Biblico 
Gli disse Filippo: "Signore, mostraci il Padre e ci basta". 9Gli rispose Gesù: "Da 
tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha 
visto il Padre. Come puoi tu dire: "Mostraci il Padre"? 10Non credi che io sono nel 
Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il 
Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 11Credete a me: io sono nel Padre 
e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere stesse. ( Gv 14,8-11 
 
Il centro del rinnovamento conciliare è costituito dalla forte sottolineatura della 
centralità della Parla di Dio. Superati i timori delle contrapposizioni con i 
protestanti, chiamati in modo più proprio “fratelli separati”, i padri conciliari 
pongono il testo sacro della Bibbia come principio e fondamento di tutto. La fede 
non è una “bella tradizione” tra altre, è la risposta a Dio che si Rivela. E la 
rivelazione non è innanzitutto un insieme di dogmi da accettare ciecamente, ma il 
dono della vita stessa di Dio che ci tocca in pienezza  attraverso Gesù di 
Nazareth che ci invita ad entrare in intima comunione con Lui. E’ qualcosa 
dunque che non è solo avvenuto una volta per tutte in passato, si attua 
continuamente in ogni epoca ed in ogni luogo abitato dagli umani. Parola ed 
eventi storici, secondo la tradizione biblica,  diventano i parametri attraverso in 
quali si attua continuamente  la Rivelazione, dono di Grazia, Salvezza attesa e 
finalmente compiuta. 
 

Dalla Costituzione Dei Verbum nn.2-3.5  
 
Mediante Cristo, Verbo fatto carne, gli uomini hanno accesso al Padre nello 
Spirito Santo e sono resi partecipi della divina natura. Con questa Rivelazione 
infatti Dio invisibile nel suo grande amore parla agli uomini come ad amici e si 
intrattiene con essi per invitarli e ammetterli alla comunione con sé. Questa 
economia della Rivelazione comprende eventi e parole intimamente connessi, in 
modo che le opere, compiute da Dio nella storia della salvezza, manifestano e 
rafforzano la dottrina e le realtà significate dalle parole, mentre le parole 
proclamano le opere e illustrano il mistero in esse contenuto. La profonda verità, 
poi, che questa Rivelazione manifesta su Dio e sulla salvezza degli uomini, 
risplende per noi in Cristo, il quale è insieme il mediatore e la pienezza di tutta 
intera la Rivelazione. Dopo aver a più riprese e in più modi, parlato per mezzo dei 
profeti, Dio « alla fine, nei giorni nostri, ha parlato a noi per mezzo del Figlio» … 
Perciò egli, vedendo il quale si vede anche il Padre, col fatto stesso della sua 
presenza e con la manifestazione che fa di sé con le parole e con le opere, con i 
segni e con i miracoli, e specialmente con la sua morte e la sua risurrezione di tra 
i morti, e infine con l'invio dello Spirito di verità, compie e completa la Rivelazione 
e la corrobora con la testimonianza divina, che cioè Dio è con noi per liberarci 
dalle tenebre del peccato e della morte e risuscitarci per la vita eterna.  
 
 


